
Domenica di pareggi. Atletico
Siracusa  e  Cus  Catania
finisce senza reti
L’Atletico Siracusa non sfonda. Contro il Cus Catania finisce
senza reti. La squadra aretusea mantiene il secondo posto in
classifica, con due punti di vantaggio su quella etnea che,
però,  ha  disputato  una  partita  in  meno.  Sul  sintetico  di
Cassibile, partita vibrante e con tante occasioni su entrambi
i fronti. Alla fine risultato equo, come riconosce anche il
tecnico Roberto Regina. “Abbiamo affrontato una squadra ben
organizzata – dice l’allenatore dell’Atletico Siracusa – scesa
in campo, come noi, per cercare di vincere. Ne è venuta fuori
una gara ricca di occasioni, con continui ribaltamenti di
fronte. L’unico rammarico per noi è rappresentato dal fatto
che, ogni volta che provavamo a capovolgere l’azione, non
riuscivamo a pungere magari per uno stop eseguito male o un
passaggio sbagliato o errori di impostazione. Abbiamo comunque
avuto le nostre opportunità per andare in gol. In fase di non
possesso, invece, non accorciavamo come avremmo dovuto fare e
abbiamo  corso  qualche  pericolo.  Reputo  comunque  giusto  il
pareggio per quanto si è visto in campo. E’ stata una partita
equilibrata,  con  buoni  spunti  da  parte  di  entrambe  le
squadre”. Per l’allenatore aretuseo il campionato comunque è
ancora  vivo,  anche  se  la  vittoria  esterna  del  Club  Real
Sicilia, dilata la forbice tra la capolista etnea e la sua più
diretta inseguitrice, l’Atletico Siracusa, ora a 4 punti dalla
vetta e con il turno di riposo ancora da osservare. “Guardiamo
avanti con ottimismo – conclude l’allenatore – Sabato prossimo
giocheremo  in  trasferta  con  la  Canicattinese.  Ci  attende
un’altra partita difficile da preparare con cura durante la
settimana per cercare di tornare alla vittoria”.
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Pallavolo  B2  femminile.  San
Lucido  vince  contro  Melilli
Volley allo spareggio
Melilli Volley perde in casa contro San Lucido al tie-break al
termine di una gara dai due volti. Nei primi due set la
compagine di Luca Scandurra conduce il match senza eccessive
difficoltà;  dal  terzo  in  poi,  la  partita  assume  un’altra
fisionomia,  concludendosi,  per  le  padrone  di  casa,  con
un’amara  sconfitta.  Rabbia,  delusione  e  rammarico  in  casa
neroverde, anche per non aver saputo sfruttare tre matchball
nel quarto set. Scandurra cambia qualcosa nello starting six,
preferendo  al  centro  la  giovane  Lo  Piccolo  al  posto
dell’esperta  Lucescul  e,  nel  ruolo  di  libero,  Miceli  a
Barbagallo. Si gioca punto a punto fino all’11-11, con le due
compagini ad alternarsi inizialmente nei vantaggi. Il primo
tempo di Lo Piccolo segna l’inizio della fuga per le padrone
di casa, che incrementano il vantaggio con l’ace di Minervini,
con il punto in attacco di Ferrarini, con un errore gratuito
avversario e con un muro della centrale siracusana. Matrullo,
Lena e un errore in battuta delle ospiti portano le neroverdi
sul più 6, Minervini e Silvestre murano un attacco avversario,
Ferrarini trova il mani e fuori del 23-16 e Melilli chiude con
la fast di Silvestre e il successivo ace della stessa centrale
per il 25-17. Nel secondo set il primo tentativo di allungo
delle padrone di casa arriva sul 6-6, quando realizzano un
parziale di 6-2, ottenuto con schiacciate vincenti dai lati,
un punto in battuta di Matrullo, un errore al servizio di Otta
per le ospiti, un punto in palleggio di Minervini. San Lucido
si riavvicina, Lo Piccolo, in primo tempo, realizza il 15-13,
ma  due  punti  consecutivi  permettono  alle  calabresi  di
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riportarsi  in  parità.  Sul  secondo  pesa  una  discutibile
decisione arbitrale, con una palla out, “vista” in campo.
Prime proteste di giocatrici e panchina locale. Poco dopo,
errore  di  compensazione  quando  viene  fischiata  una  dubbia
invasione  alle  calabresi.  Arriva  anche  il  17-15.  Aritzu
accorcia, Lena riporta le sue sul più 2. L’elastico continua
fino al 19-18, quando Melilli Volley realizza un break di 6-1
con  Ferrarini,  Matrullo  e  Lo  Piccolo,  4  punti  per
quest’ultima, che decretano il 25-19. Quando sembra che le
giocatrici di casa possano chiudere i giochi, nel terzo set la
partita  si  riapre.  Dal  3-1  neroverde,  si  passa  al  6-3
calabrese. Matrullo, Lena e Lo Piccolo, con una palla lunga
dopo errata ricezione avversaria, riportano il punteggio in
parità.  L’equilibrio  resiste  fino  al  9-10,  poi  le  ospiti
dilatano  il  vantaggio  con  qualche  punto  ben  costruito  e
qualche errore di troppo delle melillesi, che sbagliano in
battuta e in attacco. Aritzu fa ace per il 16-10 San Lucido,
Lo Piccolo non sbaglia in primo tempo, Matrullo invece si da
posto 4. Si fa perdonare subito, murando Tessari e trovando il
mani e fuori avversario per il 14-18. Entra Vescovo, Lena
accorcia ancora e, dopo il time out calabrese, Tessari riporta
avanti di quattro lunghezze le sue compagne. A Silvestre viene
fischiata una doppia e Scandurra la richiama in panca per fare
entrare  Lucescul.  Sul  16-22  però  il  set  e  compromesso  e
Melilli lo perde a 18, con due errori consecutivi, il primo di
Lucescul in battuta, il secondo in attacco di Ferrarini. Il
quarto inizia in salita per Minervini e compagne, che vanno
sotto 4-1 e 8-5. Gap annullato da Lo Piccolo, Matrullo e
Silvestre e parità fino al 14-14. San Lucido costruisce un
tesoretto di 4 punti, sfruttando soprattutto il fondamentale
del muro. Il tabellone segna 18-22, ma Melilli non si arrende:
parziale di 6-0 con Minervini al servizio e traguardo vicino.
Ma proprio sul più bello, San Lucido la pareggia, portando il
set ai vantaggi. Melilli ha un’altra palla match sul 28-27 ma
la  spreca  per  poi  subire  tre  punti  consecutivi  dalle
avversarie. Il quinto set vede le ospiti andare sul 6-3, Lena
accorcia con due punti consecutivi. Poi sale in cattedra il



primo arbitro, Grillo di Licata, che assegna il punto alle
ospiti su una palla contesa a rete e con ultimo tocco fuori
delle calabresi. Scandurra va su tutte le furie e l’arbitro
estrae il rosso. Dal possibile 6-6 si va sul 5-8. Sbagliano
Matrullo  e  Lena,  mentre  Kaminska  realizza  l’11-6.  Ba  in
pallonetto prima e in schiacciata subito dopo tiene accesa la
fiammella della speranza. Poi realizza il 9-13. Sul 9-14 non
bastano 4 punti consecutivi per le neroverdi. A chiudere la
gara è Tessari con una schiacciata potente e precisa. Melilli
esce con un solo punto da una partita in cui avrebbe potuto e
dovuto fare bottino pieno.

Teamnetwork Albatro cedono a
Conversano.  I  siracusani
perdono al secondo tempo
La  Teamnetwork  Albatro  perde  a  Conversano  e  fallisce
l’avvicinamento alla seconda posizione del Sassari sconfitto
dal Cassano. I siracusani cedono nel secondo tempo nonostante
una serie di superiorità in proprio favore. Addirittura il
momento nevralgico del match è arrivato con tre uomini in più
in campo. I pugliesi sorprendono i siracusani e riescono ad
allungare  in  maniera  convinta.Il  primo  tempo  scorre  in
equilibrio fino al 18’. Il Conversano tiene e i siracusani non
sembrano forzare più di tanto. Riahi “mette” a referto almeno
cinque parate importanti che consentono ai suoi compagni di
allungare fino al +4. Buona la difesa biancoblu ad arginare
gli attacchi di Curcic che sembra quello più in palla insieme
a Lupo. I siracusani approfittano anche di un calo fisico
degli uomini di Tarafino e chiudono sul +3 il primo tempo.
Nella ripresa accade di tutto, soprattutto una serie di errori
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con palloni che si infrangono sull’ottima difesa di casa.

Pallanuoto,  sfida  proibitiva
per  l’Ortigia  di  scena  in
casa del Savona
Dopo la preziosa vittoria con la Florentia, l’Ortigia è attesa
ora da una trasferta difficilissima, contro una delle prime
tre formazioni del torneo. Domani pomeriggio, alle ore 18.00,
biancoverdi in acqua in casa del Savona. I liguri di coach
Angelini e degli ex Rocchi e Andrea Condemi, freschi finalisti
in Coppa Italia, sono terzi in classifica e puntano, anche
quest’anno, a inserirsi tra Recco e Brescia nella lotta per il
titolo.  Per  l’Ortigia  si  tratta  di  un  test  complicato  ma
stimolante, in vista delle prossime due gare interne contro De
Akker e Roma Vis Nova che diranno molto sul prosieguo della
stagione degli uomini di Piccardo. Riguardo alla formazione,
domani  dovrebbe  trovare  spazio  il  giovane  Marangolo,  che
sostituirà Simone Rossi. Il match sarà trasmesso in diretta
streaming sul canale Youtube del Savona.
Alla  vigilia,  parla  l’attaccante  croato  Roberto  Radic.
“Affrontiamo  una  squadra  che  in  questo  momento  è  tra  le
migliori del campionato e che merita pienamente la posizione
che  occupa.  Sappiamo  che  sarà  una  gara  molto  difficile,
soprattutto considerando che siamo nella loro piscina, ma il
nostro obiettivo è arrivare concentrati, determinati e offrire
la  nostra  migliore  prestazione.  Solo  restando  compatti  e
giocando al massimo delle nostre possibilità, possiamo avere
la  chance  di  restare  in  partita  e  provare  a  conquistare
punti”.
Per il giovane attaccante Francesco Scordo, quella di domani
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potrebbe  essere  una  sfida  importante  in  ottica  futura.
“Abbiamo cercato di affinare certi meccanismi e di correggere
quelli  che  sono  stati  gli  errori  commessi  nelle  scorse
partite,  in  modo  da  concedere  il  meno  possibile  a  un
avversario così esperto e forte come il Savona. Credo che la
gara di domani sarà importante, perché riuscire a sbagliare il
meno possibile e mantenere il ritmo di una squadra di questo
livello potrebbe rappresentare una chiave di svolta e darci
ulteriore fiducia in vista degli impegni futuri”.

Volley,  B2/F:  Melilli  vuol
riprendere slancio, il match
con San Lucido per ripartire
Secondo  impegno  casalingo  consecutivo  per  Melilli  Volley.
Domani pomeriggio, sabato 21 febbraio, alle 18, ospiterà San
Lucido.  La  gara,  valida  per  la  sedicesima  giornata  del
campionato di serie B2 girone L, rappresenta una propizia
occasione  di  riscatto  per  le  neroverdi,  dopo  la  netta
sconfitta  incassata  sabato  scorso  contro  la  capolista
Orlandina.
“Tante  cose  non  hanno  funzionato  contro  l’Orlandina  ma  a
penalizzarci maggiormente – spiega coach Luca Scandurra – è
stato l’eccessivo nervosismo. Ci sono stati momenti in cui il
punteggio è stato in equilibrio, altri invece che hanno visto
le avversarie creare un solco e questo ha determinato momenti
di tensione che non siamo riusciti a gestire come avremmo
voluto.  In  partite  del  genere,  l’atteggiamento  e  la
tranquillità emotiva rappresentano componenti importanti per
cercare di giocare alla pari con l’avversario e, da questo
punto di vista, siamo mancati. Il calendario ci agevola perché
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– continua Luca Scandurra – domani incontreremo in casa una
squadra alla nostra portata. E’ evidente però che dovremo
giocare in maniera completamente diversa rispetto a sabato
scorso, mantenendo lucidità e serenità in ogni frangente del
match e cercando di non essere disordinati, per evitare di
incappare negli stessi errori commessi contro l’Orlandina”.
Primo posto distante ora 5 punti per le neroverdi, superate
anche dal Volley Valley di una lunghezza “Siamo all’inizio del
girone di ritorno e, con tante partite ancora da giocare –
sottolinea Scandurra – i giochi restano aperti. E’ chiaro che
adesso non dipende più solo da noi ma, finché la matematica
non emetterà i suoi verdetti, dobbiamo crederci”.

Il Siracusa tra la C di crisi
e la D di delusione, pallone
ormai sgonfio al De Simone
Piccolo vocabolario del tifo azzurro: C come Crisi; D come
Delusione. Sono le due parole chiave per capire il momento del
Siracusa.  La  squadra  è  in  piena  lotta  per  evitare  la
retrocessione diretta, un cammino su cui peserà a breve la
prima penalizzazione da 6 punti a cui si aggiungerà a breve
anche la seconda, a seguito dell’atteso deferimento per il
mancato  rispetto  di  tutti  gli  adempimenti  richiesti  alla
scadenza del 16 febbraio. Un macigno di punti sottratti che
spingeranno inevitabilmente in fondo la squadra azzurra ed il
morale  di  giocatori  e  tifosi.  Sebbene  la  matematica  non
condannerebbe  ancora  alla  retrocessione,  non  pare  esserci
spazio per troppe speranze. A meno di altrui scatafasci o
improvvisi lampi di luce.
Candiano e compagni, a cui i tifosi non fanno mancare affetto
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e stima, dovrebbero marciare con una media punti a partita di
poco superiore ai 2 secchi per match. Per dare una misura,
l’attuale media punti è di 0,85 a gara. Servirebbero almeno 22
punti sul campo, da qui alla fine della stagione (11 punti),
per coltivare aritmeticamente qualche speranza.
Ma è chiaro che gli ultimi accadimenti rischiano di svuotare
l’ambiente squadra di ogni motivazione. Ed ecco allora la D,
intesa come Delusione. Del team, della sua componente tecnica,
dei tifosi. La depressione viaggia veloce sui social e si
mescola  alla  rabbia  ed  una  profusione  di  insulti  –  cosa
sbagliata – all’indirizzo del presidente Alessandro Ricci. A
lui si può contestare la mancanza di chiarezza, sul presente e
sul  futuro  della  società.  L’avere  mancato  due  scadenza
consecutive equivale ad una C di crisi societaria manifesta.
Il Siracusa è in crisi societaria. Ancora un buco al prossimo
check federale, e si rischia più di una retrocessione. Tra
interlocuzioni vere o presunte, il futuro azzurro è nebuloso.
E sembra di rivivere i (troppi) anni orribili di una storia
che  si  ostina  a  ripetersi  uguale  identica.  Cambiano  i
personaggi,  mai  il  finale.
Il presidente viene invitato a gran voce a passare la mano. Ma
non è che ci sia la fila di investitori pronti a metter mano
al portafoglio per il Siracusa. Prima di tutto, va compresa la
reale  situazione  societaria  e  la  portata  della  crisi  tra
debiti,  pregressi  vari,  impegni  assunti,  obbligazioni  ed
altro. A Ricci va riconosciuto il merito del ritorno tra i pro
e l’avere investito ingenti risorse personali nel progetto.
Una favola che avrebbe meritato una conclusione ben diversa da
quella mesta attuale.
Non resta che prenderne atto, evitare colpi di testa e remare
tutti  nella  stessa  direzione  che  poi  è  quella  della
sopravvivenza di quel patrimonio azzurro, di fede e di cuore,
che è il Siracusa. Anche mettendo in conto di dover digerire
una amarissima retrocessione a suon di penalizzazioni, pur di
non sparire. Sarebbe – forse – il male minore. In attesa del
prossimo  progetto  e  della  prossima  vendita  di  sogni
collettivi, collegata ad una gigante passione per quel pallone



che rotola sul green del De Simone.

Ansia  da  scadenze,  “il
Siracusa  non  verrà  escluso
dal  campionato”.  Turati
squalificato per 2 turni
“L’unica cosa che posso dire con certezza è che il Siracusa
non verrà escluso dal campionato. L’altra sera ne ho parlato
con il presidente della Lega Pro, Marani”. Così il capo di
Gabinetto  del  Comune  di  Siracusa,  Giuseppe  Gibilisco,  ha
risposto  oggi  su  FMITALIA  alla  domanda  sul  futuro  della
società del presidente Alessandro Ricci. Quanto alla scadenza
odierna, c’è tempo sino alla mezzanotte per presentare f24 e
quietanze di stipendi e contributi. “So che anche in queste
ore la società sta lavorando per ottemperare. Io forse vado
controcorrente, però Ricci fino ad oggi ha investito svariati
milioni  di  euro  per  il  Siracusa  Calcio  e  mi  sento  di
ringraziarlo per quello. L’unica cosa che posso rimproverargli
è la mancanza di chiarezza in questi mesi complicati”, ha
aggiunto sempre Gibilisco.
Se l’esclusione dal torneo non rappresenta più uno spauracchio
(al momento), resta la possibilità di un ulteriore deferimento
e di una seconda penalizzazione. La prima pende come una spada
di Damocle sul cammino di Candiano e compagni ed è pronta a
calare come un ghigliottina sulla già complessa classifica
azzurra, ai primi di marzo.
E attenzione, poi, alla scadenza della prossima trimestralità,
quando – per usare una metafora – il fiato potrebbe essere
ancora più corto.
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Intanto, il Giudice Sportivo ha squalificato per due turni
(con  ammonizione)  l’allenatore  del  Siracusa,  Marco  Turati.
Espulso durante il derby con il Catania, avrebbe tenuto “al
97° minuto del secondo tempo, una condotta irriguardosa nei
confronti della Quaterna Arbitrale in quanto, in occasione di
una revisione FVS, protestava platealmente e, rivolgendosi al
IV Ufficiale, proferiva una frase irriguardosa”.
Inibito fino al 5 marzo il direttore Guglielmino “per avere,
al termine della gara, tenuto una condotta irriguardosa nei
confronti del IV Ufficiale in quanto, entrava sul terreno di
gioco e si avvicinava al IV Ufficiale con fare minaccioso,
ponendosi a pochi centimetri dal suo volto e gridando parole
irriguardose nei suoi confronti per contestarne l’operato”.

Pallanuoto,  Serie  A1.  Sfida
salvezza per l’Ortigia con la
Rari Nantes Florentia
Due  settimane  dopo  la  sfortunata  trasferta  sul  campo  del
Quinto,  l’Ortigia  torna  in  vasca,  alla  Caldarella.  Sfida
fondamentale per la salvezza domani pomeriggio (14 febbraio),
alle  ore  15.00,  con  la  Rari  Nantes  Florentia,  nella  gara
valida per la quindicesima giornata del campionato di Serie
A1. Una partita decisiva, visto che la Florentia è ultima in
classifica, a quattro punti dalla squadra di Piccardo che,
vincendo,  potrebbe  dunque  allontanarsi  ulteriormente  dai
toscani  e  da  quella  posizione  che  significa  retrocessione
diretta.
Non sarà un impegno facile, però, perché anche i fiorentini
hanno assoluto bisogno di fare punti e di trovare un successo
che li porterebbe a ridosso dell’Ortigia e li rimetterebbe in
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piena corsa per i play-out. Insomma, ci sarà da lottare per
quattro  tempi,  proprio  come  è  avvenuto  all’andata,  con  i
biancoverdi che riuscirono a spuntarla solo nel finale di
gara.  Gli  uomini  di  Piccardo,  che  cercano  il  loro  primo
successo  interno  della  stagione,  sono  apparsi  in  netta
crescita, ma devono ancora migliorare nella gestione di alcuni
momenti  del  match,  quando  la  stanchezza  si  fa  sentire  e
bisogna mantenere calma e lucidità. Domani servirà fare tutto
al meglio per poter vincere e magari avvicinarsi a chi sta
davanti in classifica. La partita sarà trasmessa in diretta
streaming sul canale YouTube dell’Ortigia.
Alla  vigilia,  coach  Stefano  Piccardo  fa  il  punto  sulla
condizione dei suoi e si focalizza sull’importanza di restare
concentrati in ogni partita, a cominciare da quella di domani.
“In settimana abbiamo lavorato con attenzione, cercando di
analizzare il nostro gioco e i miglioramenti che possiamo
apportare.  Per  quel  che  riguarda  la  formazione,  abbiamo
recuperato Giglio Rossi, che aveva avuto un piccolo problema
fisico, quindi dovrei avere tutti a disposizione. Quella di
domani, come ho detto ai miei giocatori, sarà una gara molto
importante dal punto di vista del risultato, anche se è vero
che,  da  ora  in  poi,  ogni  match  sarà  fondamentale.  Domani
incontriamo una squadra che è dietro di noi in classifica, ma
poi  avremo  solo  impegni  con  formazioni  che  ci  precedono.
Pertanto,  dobbiamo  concentrarci  e  pensare  a  giocare  bene
sempre, in maniera produttiva per quelle che sono le nostre
caratteristiche. La squadra deve restare sul pezzo nei quattro
mesi che ci separano dalla fine della stagione. Contro la
Florentia, sarà come giocare una partita di play-out, quindi
sarà un ottimo antipasto di quello che dovremo affrontare più
avanti”.
Il tecnico biancoverde parla poi degli avversari e del tipo di
gara che l’Ortigia si prepara ad affrontare: “La Florentia è
un’ottima squadra, dispone di uno dei mancini più performanti
del nostro campionato, che è Giacomo Bini, ha un giovane di
talento come Sordini, tre giocatori olandesi che hanno fatto
un  ottimo  europeo  e,  soprattutto,  è  una  formazione  ben



allenata da Minetti, che conosco da quando eravamo ragazzi. So
che sarà una partita difficile e lunga, che al suo interno
vivrà tante altre partite, e quindi dovremo cercare di restare
lucidi e prestare la massima attenzione a tutte le situazioni
che si determineranno. Sono assolutamente convinto che sarà
una gara complicata, ma so anche che abbiamo tutte le armi per
giocarla al nostro meglio e per poter prendere fiducia nel
corso dell’incontro”.
Alla vigilia, il portiere Domenico Ruggiero sottolinea come il
gruppo sia consapevole e pronto alla sfida: “Quella con la
Florentia sarà una partita fondamentale per entrambe perché,
così come noi possiamo allontanarci dall’ultimo posto, loro
possono riavvicinarsi e sperare ancora nei play-out. Siamo
consapevoli dell’importanza di questo match, abbiamo lavorato
al meglio per due settimane, l’abbiamo preparato bene e siamo
pronti. Loro verranno qui con la voglia di vincere, quindi
dovremo evitare di fare errori e cercare di essere concentrati
e  giocare  come  ci  chiede  il  mister.  Facendo  questo,  sono
sicuro che il risultato verrà fuori da sé”.

Volley,  Melilli  tenta  la
scalata  alla  vetta:  sfida
all’Orlandina  nel  sabato  di
Carnevale
Il campo, come sempre, emetterà il suo verdetto. E sarà un
verdetto senza appello. Toccherà al Melilli Volley fare in
modo che sia favorevole, mettendo in campo determinazione,
qualità e carattere nello scontro al vertice con l’Orlandina,
in programma il 14 febbraio alle 18 al palazzetto di via
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Gorizia.
Il sabato di Carnevale proporrà una sfida ad alta intensità
tra due delle principali candidate alla promozione diretta in
B1.  La  gara,  valida  per  la  quindicesima  giornata  di
campionato, metterà di fronte le neroverdi e la capolista
messinese, avanti di due lunghezze in classifica. Un confronto
che può incidere sugli equilibri del torneo, pur non avendo
ancora il peso della sentenza definitiva.
Le neroverdi puntano sul fattore campo e sulla spinta del
pubblico, chiamato a trasformare l’impianto di via Gorizia in
una bolgia. “Li aspettiamo numerosi e calorosi perché queste
partite  –  sottolinea  il  presidente  Luigi  Distefano  –  si
vincono  anche  e  soprattutto  con  il  sostegno  dei  tifosi.
Speriamo di regalare loro le emozioni che meritano”.
Importante sì, decisiva no. La stagione è ancora lunga, ma un
successo permetterebbe al Melilli di agganciare o superare le
rivali, riaprendo pienamente la corsa al primo posto. “Ci
aspettiamo  una  gara  avvincente  tra  due  grandi  squadre  –
aggiunge  Distefano  –  e,  dal  canto  nostro,  un  risultato
positivo che ci consentirebbe di guardare al prosieguo del
campionato con maggiore serenità. L’Orlandina è forte ed è
stata l’unica squadra a metterci sotto nel girone di andata.
Per piegarne la resistenza, le ragazze dovranno dare il 200%”.
Massima concentrazione è la parola d’ordine anche per coach
Scandurra. Il tecnico è consapevole dell’elevato coefficiente
di difficoltà del match e ha impostato la settimana di lavoro
sull’analisi degli errori commessi nell’ultima uscita, sabato
scorso a Bronte contro l’ultima in classifica. Un passaggio a
vuoto che ha offerto spunti di riflessione e che è stato
esaminato  nel  dettaglio  durante  la  prima  seduta  di
allenamento.
Ogni sbavatura è stata messa sotto la lente d’ingrandimento
dallo staff tecnico. Contro la capolista servirà una prova
quasi perfetta: precisione in ricezione, efficacia in attacco,
lucidità  nei  momenti  chiave.  Solo  così  il  Melilli  potrà
ribaltare il risultato dell’andata e rilanciare con forza le
proprie ambizioni di promozione.



Siracusa, trasferte tabù. E a
Cosenza  arriva  la  quinta
sconfitta in sei partite
Non si vede ancora luce alla fine del tunnel. Il Siracusa
perde la quinta partita delle ultime sei giocate e conferma il
suo mal di trasferta. Nessuna squadra del girone ha fatto meno
punti degli azzurri fuori casa.
Vince il Cosenza grazie alla rete di Emmausso, all’82. Entrato
da  9  minuti,  l’attaccante  regala  i  tre  punti  ai  rossoblu
premiati  oltremisura  in  una  partita  segnata  da  grande
equilibrio. Il pareggio sarebbe stato il risultato più giusto
per quanto visto in campo. Ma c’è sempre una circostanza o un
errore che finisce per condizionare la prova degli azzurri.
Turati  conferma  Arditi  in  attacco,  senza  Limonelli  a
centrocampo  si  affacciano  Gudelevicius  e  Riccardi,  inedita
coppia  di  centrali  difensivi  con  Capomaggio  e  Marafini
titolari.  Impegni  ravvicinati,  gestire  uomini  ed  energie
diventa necessario.
Il  Siracusa  vanta  un  buon  possesso  palla  e  la  solita
propensione  al  gioco  alto  e  offensivo.  Il  Cosenza  soffre
l’occupazione degli spazi operata da Candiano e compagni e
fatica a dispiegare il suo gioco. Nel primo tempo non succede
quasi nulla e le revisioni chieste dalle panchine per valutare
interventi da espulsione (confermato il giallo in campo) sono
gli unici due brividi della prima parte di gara.
Secondo tempo con il Cosenza che aumenta i giri ma é il
Siracusa  a  mettere  in  fila  due  occasioni  potenzialmente
pericolose. Prima Contini in areea alza troppo il cross al
centro per Arditi che chiedeva palla rasoterra. Poi ancora il
capocannoniere azzuro per un nonnulla non soprende tutti con

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-trasferte-tabu-e-a-cosenza-arriva-la-quinta-sconfitta-in-sei-partite/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-trasferte-tabu-e-a-cosenza-arriva-la-quinta-sconfitta-in-sei-partite/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-trasferte-tabu-e-a-cosenza-arriva-la-quinta-sconfitta-in-sei-partite/


un tiro improvviso da fuori area. Questione di centimetri,
mani tra i capelli.
Sembra una fase favorevole al Siracusa e invece é il Cosenza a
ripartire e segnare, con Emmausso bravo e fortunato a cogliere
una imperfetta lettura della retroguardia di Turati.
Doccia  fredda,  serve  una  reazione  come  a  Potenza.  Dalla
panchina dentro Pannitteri, Simonetta e Zanini (in precedenza
Frisenna per Candiano e Sbaffo per Riccardi) ma stavolta non
arriva il pari.


